
GIRONE E. Anche il milanista difende il et. Contro il Messico difesa con Mussi e Apolloni 
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CHI 
SCENDE 

TASSOTTI. Il posto da titolare lo 
ha perso quasi prima di con
quistarlo. Ha giocato contro 
l'Irlanda senza brillare, poi si è 
fatto male e adesso pare pro
prio destinato a restare stabil
mente in panchina. A meno di 
ripensamenti dell'ultimo minu
to. 

MALDINI. Sul terzino pesa l'inco
gnita dell'infortunio. Contro la 

. Norvegia ha finito la partita 
zoppicando, senza poter la
sciare il campo perché Sacchi 
non poteva più cambiare gio
catori. Ieri, lo staf medico az
zurro lo dava in recupero, ma a 
vederlo in allenamento sem
brava ancora bloccato. Sacchi 
deciderà all'ultimo minuto, ma 
le possibilità che lui giochi 
contro il Messico sono davvero 
poche. 

MINOTTI. Era partito per gli Stati 
Uniti con il ruolo ufficiale di vi
ce-Baresi. Giovedì Baresi è 
uscito dal campo per un infor
tunio grave: tutti si aspettavano 
il debutto di Minotti. Invece no: 
Sacchi ha spostato Costacurta 
libero e ha fatto entrare Apol
loni nel ruolo di stopper. È sta
ta una mossa azzeccata: e ora 
Minotti che ci sta a fare in Ame
rica? 

MUSSI. Gli incidenti a catena ca
pitati alla difesa azzurra im
pongono una vera e propria ri
voluzione della formazione: 
per Mussi è la grande occasio
ne. •-

BENARRIVO. Tassoni non ha en
tusiasmato al debutto e ora 
non sta nemmeno bene. Con
tro i norvegesi Benarrivo ha 
sbagliato sul fuorigioco che ha 
causato l'espulsione di Pagliu-
ca, me la maglia di titolare do
mani dovrebbe conservarla. 

APOLLONI. La difesa inventata 
dopo gli infortuni di giovedì 
passa per i suoi piedi di stop
per. . , 

COSTACURTA. Dopo ' la bella 
prova da libero contro la Nor
vegia, e con Baresi operato, la 
difesa azzurra è nelle sue ma
ni. • -.• 

BERTI. Nella girandola tattica im
posta da Sacchi, sembrava che 
alla fine dovesse rimanere fuo
ri. Ma poi, nell'attacco «all'anti
ca» ridisegnato da Sacchi, ha fi
nito perdiventare intoccabile. 

SIGNORI. Fin qui e stato il miglio
re fra gli azzurri, benché da go
leador puro si sia dovuto rein
ventare quasi regista. Non sta 
benissimo :- fisicamente, - ma 
questo in campo non si vede... 

Baresi: «Giusto levare Baggio» 
Ma contro il MesstoRoby sarè#€apitano i m i l 1 'OMÌ -.'!' 
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• MART1NSVIUE. Arrigo & Roby. 
il serial continua. Entra in campo, 
paradossalmente, : Franco Baresi 
col suo ginocchio fresco di inter- , 
vento al menisco: «Capisco Baggio, 
ma Sacchi ha fatto bene a sostituir- f 
lo contro la Norvegia. Avrei fatto 
anch'io la stessa cosa: in quel mo-
mento, in quella situazione parti- -
colare, Casiraghi era più utile di ' 
lui». Le parole del capitano servo- ' 
no se non altro a tastare il polso al
la squadra azzurra: «Baggio è ama
reggiato perché non ha ancora po
tuto far vedere al mondo le sue 
reali capacità di fuoriclasse. Deve ' 
capire invece che a noi non deve J 

dimostrare niente, a partire dalla 
sfida col Messico: che sia un cam-. 
pione già lo sappiamo. Glielo ho • 
detto, e gli ho detto anche "Rober-, 
to, devi capire perché è andata co- •'. 
si e buttarti tutta questa storia alle s 
spalle". Lui? Mi ha risposto solo 
"ma anche tu devi capire me"». 

Arrigo & Roby. Da qualunque 
prospettiva la si osservi, questa sto
ria è troppo ridicola. Ma andiamo • 
avanti lo stesso: adesso i separati in ; ' 
casa almeno si salutano. Il proble-

Vigilia della decisiva sfida con il Messico nel se
gno del serial Baggio-Sacchi. È intervenuto Ba
resi: «Sacchi ha agito bene». Un nuovo proble
ma: chi capitano? Baggio come vuole la Federa
zione o Maldini come vuole il et? 
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FRANCESCO ZUCCHIHI 

ma è che il Messico si avvicina e a 
forza di seguire le tappe di questo 
imprevisto feuilleton si finisce per 
dimenticare la cosa più importan
te, e cioè che la Nazionale italiana 
rischia ancora una clamorosa eli
minazione al primo turno, domani 
a Washington. .Arrigo & Roby, pe
rò, continuano la loro commedia 
lo stesso: il quarto atto ha una tra
ma che - in prospettiva e soprattut
to in base all'esito della sfida di do
mani • odora di possibile riconci
liazione. «Non ci sono problemi. E 
io non ce l'ho con nessuno», bor
botta Roby Baggio. occhiali scuri e 

scarpe infilate al solito come un 
- paio di ciabatte per colpa della tal

lonile che lo tormenta da un paio 
di settimane. Dice solo questo, e 
poi per andare al campo di allena
mento si infila in un tunnel che 

' simboleggia meglio di qualsiasi al
tra cosa la sua avventura america
na. Poche decine di metri più in là, 

' Arrigo Sacchi inaugura la sua ma
novra di distensione con una frase 
certamente studiata a tavolino: 

• «Baggio sarà decisivo contro il Mes-
sico? Non gli ho mai chiesto niente 
di particolare: a questo ragazzo si 
danno fin troppe responsabilità, 

sarebbe assurdo caricarlo ancora 
di più. E allora vi dico: siamo sod
disfatti per il solo fatto di averlo e di 
poterlo fare giocare». ' Domanda 
provocatoria: allora questa convi- • 
venza da separati funziona... «Non 
credo che una sostituzione possa 
rovinare un rapporto di stima e 
amicizia che dura da anni. Anzi: 
passata l'amarezza, questa rappor
to si consoliderà ancora di più». In 
realtà Sacchi, dopo esser rimasto 
deluso dalla reazione del giocato
re, ieri era ancora furibondo per lo 
spazio dedicato da tv e giornali alla 
vicenda «ma insomma - si è sfoga
to con alcuni confidenti - ci manca 
solo che io non possa nemmeno 
più fare l'allenatore e sostituire chi 
mi pare durante una partita». -

Non bastasse, c'è il tormentone 
della fascia di capitano: infortuna
to Baresi, lo staff federale l'aveva 
promessa a Roby, nella fretta di 
trovare una riconciliazione pù ve
loce possibile col giocatore, confi
dando nell'entusiasmo del fantasi
sta juventino per una in fondo pre-. 
stigiosa «prima volta»; ma adesso 
Maldini sta recuperando dalla di

storsione alla caviglia («al momen
to però è ancora più no che si per 
la partita col Messico», ha detto ieri 
il et) e a quel punto il capitano sa
rebbe lui, essendo l'azzurro con ' 

• più presenze in Nazionale. Sacchi 
lo ha confermato: «Baggio capita
no? SI, se non c'è Maldini». Ha cosi 
implicitamente confermato, sem
mai ce ne fosse stato bisogno, che 
Donadoni siederà di nuovo in pan
china: il rossonero, dopo Maldini,'' 
è infatti quello che ha giocato più < 
partite in nazionale fra i giocatori a 
disposizione, e la fascia in seconda 
battuta sarebbe toccata a lui. • j 

Il Messico è sempre più vicino: 
mancano soltanto 24 ore. 0 den- ; 
tro, o fuori: la Nazionale non ha 
più molta scelta, deve solo puntare 
alla vittoria per non correre rischi. 
Sapendo che il Messico è battibile: 
anzi, da Italia-90 a oggi, è la squa-, 
dra più battuta fra quelle in gara a l . 
Mondiale, ben 18 volte in 31 parti
te, e fra i «terribili» suoi giustizieri ' 
anche El Salvador e Costarica. Par
landone, Arrigo Sacchi stavolta dà i ' 
numeri sul serio. Dopo aver detto 
che «il Messico non gioca più il cal

cio sudamericano di una volta» e 
che «con l'allenatore Baròn c'è un 
rapporto di profonda e reciproca 
stima», si scatena letteralmente: ' 
«Ho studiato e messo a confronto 
Italia-Eire e Messico-Eire. Sentite: 
contro gli irlandesi abbiamo fatto 
17 volte il pressing, mentre i messi
cani l'hanno fatto 28 volte; 2 rad
doppi contro i loro 11; 23 intercet
tamenti contro 35». Non è finita. 
«Sapete quante palle abbiamo ru
balo all'Ère?». Non vorremmo sa
perlo. «Diciotto palle. E sapete il 
Messico? . Trentasette». , Numeri 
schiaccianti, a quanto pare. Ma se 
col Messico in tutta la storia non • 
abbiamo mai perso una sola volta ' 
(a dire il vero anche con l'Eire, pri
ma del 18 giugno)... «I messicani ' 
giocano un calcio molto più ag
gressivo, adesso. Noi? Psicologica
mente siamo •• nelle ' condizioni 
ideali, ma non si può dire la stessa : 
cosa invece fisicamente. Siamo fé-. 
riti, abbiamo molti infortunati. Però 
co! Messico sappiamo di giocarci 
tutto. Un'altra partita in salita, loro 
hanno il vantaggio di potersi gesti
re due risultati su tre. Un po' come • 

Dopo la squalifica di Pagliuca, Italia alle prese col problema-portiere: «riserve» davvero affidabili? 

D et sicuro: «Marchegiani senza paura» 
• MARTINSVILLE. Venti giorni fa 
era l'unico reparto intoccabile: ma 
a 24 ora da Italia-Messico, Sacchi 
ha la sua ex difesa di ferro da rico
struire completamente. Un proble
ma enorme, • perché proprio da 
quelle fondamenta la squadra po
teva esprimere il credo del et: un 
vantaggio, per chi crede che pro
prio dagli schemi di Sacchi, in par
ticolare dall'esasperazione del fuo
rigioco, nascano gran parte dei 
problemi di questa Nazionale. Sia \ 
quel che sia, c'è un Pagliuca che 
ria accettato a malincuore la squa
lifica per due turni («ma è il regola
mento e non si discute», ha detto 
ieri Sacchi): c'è un Baresi operato ~ 
da 48 ore al menisco che resta in . 
America più che altro come capi
tano non giocatore («un po' più 
magro di Panatta, però»); ci sono 
Tassoni e Maldini impegnati in un • 
difficile recupero dai rispettivi ac
ciacchi (contrattura e distorsione 
alla caviglia): ieri Tassoni ha inizia
to la partitella, poi a metà ha ab
bandonato proseguendo la prepa
razione da solo; Pincolini assicura 
che si è ripreso completamente, ' 

Promozione forzata per Luca Marchegiani, ri
lanciato in Nazionale dai due turni di squalifica 
del portiere titolare Pagliuca. L'occasione è 
buona per far dimenticare gli errori commessi 
due anni fa contro la Svizzera. 
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adesso toccherà al et decidere. 
Dunque, nell'ultimo allenamento • 
la difesa si è schierata cosi: Mar
chegiani in porta, Tassoni (poi 
Mussi) terzino destro, Benarrivo 
terzino sinistro, Apolloni e Costa
curta centrali, col milanista nel ' 
ruolo di vice-Baresi. L'unico dub
bio, sempre che Maldini non recu
peri in extremis, sarebbe quello fra 
Tassoni e Mussi: da una parte l'e
sperienza di un pilastro del Milan, 
dall'altra la maggiore freschezza 
del neo-parmense, senza dimenti

carsi che sono comunque due gio
catori di 34 e 31 anni, con 4 e 2 
presenze in azzurro. E che il cam
pionato è una cosa, la Nazionale 
un'altra cosa. 

Proprio . dall'importanza della 
cosiddetta «caratura internaziona
le», partono i dubbi sul portiere: eh 
si, a Sacchi piace davvero il rischio, 
ha preferito portare con sé pupilli 
fidati e silenziosi per non correre il 
rischio di trovarsi metà squadra 
contro in «casi» come quello di Ro
berto Baggio, destinati a dividere; 

ma adesso paga il fatto di dover fa
re a meno di Pagliuca per due par-

• tite e di avere a disposizione «sol- • 
tanto» Marchegiani e Bucci, cioè 
un portiere con sole 6 presenze fin 
qui e quasi tutte negative, e un de
buttante assoluto. Peruzzi e Seba
stiano Rossi, esimi rompiscatole 
col loro passato di «Lipopill» e razzi 
scagliati contro i tifosi, sono restati 
a casa. Mai così rimpianti, forse. 
«Marchegiani - spiega sacchi - me
rita tutta la nostra fiducia e com
prensione. D'altra parte è stato bra
vissimo contro la Norvegia a farsi 
trovare pronto in un momento 
molto delicato. Dite che è un emo
tivo? No, e poi mi ha detto che la 
paura gli è passata dopo quel cal
cio di punizione con cui ha fatto i 
conti appena entrato. L'esame più 
difficile lo ha già alle spalle. E poi 
nella Lazio quest'anno ha avuto un 
rendimento altissimo». Sarà. An
che Castellini, anche Lido Vieri, o 
Galli o lo stesso Bordon erano bra
vissimi in campionato: salvo farsi 
colpire da tremarella una volta ve
stita la casacca azzurra. Quello del 

portiere resta forse il problema più 
grosso in vista del Messico e, chis
sà, dell'ottavo di finale. 

Ma c'è dell'altro. La difesa farà il 
fuorigioco, -si comporterà come 
niente fosse? Sacchi: «Faremo solo 
le cose più semplici». Costacurta: 
«Noi milanisti non possiamo fare a 
meno di questo accorgimento». 
Baresi (da dietro le quinte): «Billy 
ha esperienza da vendere, gioca 
da anni al mio fianco, se la caverà 
benissimo. E poi io mancavo an
che ad Atene nella finale di Coppa 
Campioni, e guardate com'è finita. 
Sono amareggiato perché era il 
mio ultimo Mondiale, ma sono feli
ce per chi gioca, ha dimostrato di 
aver coraggio da vendere». In tanta 
incertezza, Benarrivo sembra l'uni
co assieme a Costacurta ad avere il 
posto quasi garantito. Eppure un 
suo errore contro i norvegesi è co
stata la squalifica a Pagliuca. «Cose 
che capitano», taglia corto Sacchi, 
che invece spiega la sua preferen
za ad Apolloni nei confronti di Mi-
notti. «Chi gioca bene merita la ri
conferma». ••-OF.Z. 

contro la Norvegia: ma perdere la 
prima partita ti costa poi conse
guenze cosi». Come battere i mes
sicani? «Abbiamo studiato il modo: 
ma non ve lo dico, è un segreto. 
Posso dirvi che, rispetto a Eire e 
Norvegia, il Messico è meno abile 
sui palloni alti». Sembra di capire 
che si insisterà col gioco sulle fasce 
e in profondità, con molti traverso
ni per Casiraghi. •- • • 

Intanto, Sacchi ha trovato anche 
il tempo per vedere alcune partite 
del Mondiale («fatta eccezione per 
il Brasile»): «La squadra che mi ha 
impressionato di più è la Svizzera, i 
migliori giocatori Alain Sutter e il 
nigeriano Yekini. Poi l'Argentina. 
La delusione è la Colombia. È un , 
Mondiale strano, condizionato dal 
clima, le impressioni non sono mai 
le stesse, pensate alla Nigeria». La 
Nazionale in questi giorni si è pre
parata allenandosi alle 12.30, l'ora 
di Italia-Messico. «Un'afa terribile, 
ho fatto due giri di campo a fine al
lenamento: come avessi fatto la 
doccia. Speriamo bene, ma non • 
vogliamo neanche cercare alibi di 
comodo». • 

Baresi mostra il ginocchio dopo l'Intervento al menisco Luca Bruo/Ap 


